
112-145-080

Città di Venezia

Sezione: CULTURA
Dir. Resp.: Paolo Possamai

Tiratura: 14.007 Diffusione: 18.408 Lettori: 136.000

Edizione del: 08/10/17
Estratto da pag.: 1,25

Foglio: 1/2

PORTO MARCHERÀ 100

«La mia vita alla centrale Volpi»
I ricordi dell operaio Rossi, da 14 anni fino alla pensione

Cent'anni di  orto Marghe-
ra. E82 per Luigi Rossi, chea
Margh ra ha lavorato una vi¬
ta, alia centrale elettric  Vol¬
pi, ricostruita do o i bom¬
bard menti. Iniziò a 14 anni
e, passo do o passo, ha se¬
guito tutta l  trasformazione
del  olo industriale. Nel  57
l assunzione in pianta stabi¬
le. Ora ricorda: «Volenti o no¬
lenti, lì c'er  pane  er tutti».
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LulglRossl,fi2 anni

Giovanili e quei ragazzi
che hanno fatto la centrale
Il lavoro all’impianto Volpi di Marghera e quello nei campi, lungo la Romea
Il ricordo di Rossi, 82 anni: «Voglia o non voglia solo lì c’era il pane per tutti»

di Francesco Furlan
I MA CHERÀ
II 3 lu lio del 1950 e a di lune¬
ì. «Me Io rico do benissimo,

avevo S   nni, il mio p imo
gio  o d  lavoro», racconta Lui¬
i Rossi, «e  ensi die oggi ne

ho 82». Era stata la sorella mag¬
giore Adele, an ata a colloquio
con un diligente della Mantel-
li-Sacaim a Venezia, a trovargli
un posto di lavoro. Un primo
tentativo era fallito per colpa di
due galline donale a un’assi¬
stente deiringegnere grazie al¬
le quali un altra famiglia di
cam agna, altrett nto af ama¬
ta di la oro, era riuscita ad ave¬
re la p ecedenza per t' ssun io-
ne del figlio. Alla ga le b accia
Luigi e ci  ide sopr , ma all’e¬
oca era .sembrata una mezza

trage ia: «Le cose andavano
così, le persone si arr ngiava¬
no».

uigi racc nta la  ua storia -
che ò un pez o della storia di
Porto Marghe a - dalla c sa in
ui è nato il 1  febbrai   el

1936, in località Giare, lun o la
strada statale Romea, che  ro¬
prio in quegli anni venne  en¬
sata epoi costruita. Sono le 9 di

mattina di un giovedì. L ex  pe¬
raio della centrale Volpi di  ar¬
her  mette in ordine c pesca i

ricordi con un  untiglio da ar¬
chivista - e poi capiremo per¬
c é - dopo essersi svegliato
all'alba per andare a lavorare
nei campi dove da ragazzino
appava la barbabietole. P e¬

statore d'opera per un anziano
proprietario terriero  ascist .
Quel terren , p i diventato di
roprietà della sua famiglia,

che ha se pre rapp esentato
l altra met  del lavoro: la fab¬
brica e i campi.  etalmezza¬
dri, li chiameranno poi i socio¬
lo i. «Mi   adre Giovanni, na¬
to nel 1902, f ceva il fer aiolo e
nel 1948 ebbe un  paresi. Per
que to per me era importante
trov re un lavoro». L'episo io
delle galline fu solo un inciden¬
te di percorso perché quello di
Porto  arghera era un unico
grande cantiere in espansione
ed era chiaro che anche lui s ¬
rebbe finito lì, a lavorare
all’ain lia-
mento della
ce trale elet¬
t ic  Volpi

che con i
bombarda¬
menti  ella
seconda guer¬
ra mondiale
i e a ferma¬

ta, ma ora po¬
te   ripartire
gr zie  i fi¬
nanziamenti
del Pia o
Marshall. Lui i, detto Giova¬
nili, il piccolino, all’inizio ve)i-
ne assunto da Sacaim,   i o
stipendio 1  mila lire  er 12
ore al  iorno, diventate 10 do¬

o i primi scioperi.  aga da gar¬
z ne la sua: aumentava ogni 2
anni aspett ndo il  alario da
operai , a 21 anni. Le  rime

ue  ettimane a portare soci
d'acqua fresca agli oper i che
la centrale la stav no tirando
su. «Ce n’era uno c e me lo fa¬
ceva portare indietro dopo
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averne svuotato metà, diceva
che non era pi  fresca». Avanti
e indietro, 120 secchi d acqua
ai giorno. E dopo il lavoro a ca¬
sa in bicicletta.

«Certi giorni, con il vento
contrario, in piedi sui pedali,
n n si riusciva a fa  girare la ca¬
tena». A controllarlo, neil'o a-
io di lavoro, c er  Orfeo M e-

strello, assistente cont ollore
che  rrivava dalla Giudecc . Lo

ese in simpatia e lo mise   fa¬
re il cuciniere. Do o 5 mesi
Giovanili il salto all' rchivio Sa¬
de della centrale. Lui era felice
m   reoccupato. Perché si ri¬
cordava quello che gli ave a
detto la maestra, Giuseppina
Gregoretli, quando qualche an¬
no prima, in una classe di 44
alunni, aveva p eso la licenza
elementare, «Bravo in analisi
logic  e gram atic le, ma con

ualche difficoltà a leggere»,
confess  Luigi. In archivio c'è
un impiegato che lo aiutava
molto, e lo consi liava: mettici
buona volontà, vedrai che ce la
fai, «Imparai a leggere bene, a

scrivere in
corsivo e  n¬

che a usare il
normogr fo».
Quan o non
cono ceva il
si nificato di
una parola,
correva ad
priv  lo sc f¬

fale dove c e¬
ra il vocabola¬
rio Malavasi.
L'archivio era

io scri no della cent ale: i dise¬
gni dei   ogetti, degii interrut¬
tori, delle turbine. «La centrale
l ho conosciut  in archivio, la
s la pompe, la sala co presso¬

ri, tutti le c rte e le  appe». E 
in quegli anni che allen  la  e¬
moria. Poi vennero i monta gi,
le prove, i tubi ricoperti di
mianto che cadeva gi  come

una pioggi  sottile m  che all e¬
poca er  solo un  o’ di sporco
sulle tute blu e non un pres gio
di morte.

Il  rimo gennaio del 1957
l  ssunzione in pianta stabile,
nei pri i anni Se sant  il pas¬
sa  io da S de a Enel. Sono  li
anni nella s la di comando, l 
centrale è il gr nde mo tote che
dà la scossa all' rea industriale
di Marghera. Anni di tu ni, fino
al primo aprile del 1993, giorno
della pensione. «I  ri i sono
stati gli  nni più duri e belli»,
dice Luigi pensando a quando
era solo Giovanili, «ho impara¬

to tutto in que li anni. Porto
Mar hera,  oglia o non vo lia,
ha dato tanti panini a tutti».

ffWfiOOllZIO'inMfMAÌ 

Centrale ricostruita
dopo la guerra

grazie al Piano Marshall
La paga da garzone
a portare secchi d acqua
gii anni in archi io
l incubo de  amianto
e il la oro nel campì

Negli anni Cinquanta si s ava concludendo l'ampliame to dell'i pianto
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«Inviateci ie vostre vecchie foto»
Un album con Rii scatti dei lettori della Nuova di Venezia e Mestre

Foto di lavoro, di protesta, di
piccole e grandi vittorie sinda¬
cali. Foto  i Fatica, di gruppo,

i solidarietà. Foto che raccon¬
tano la luna storia di Porto
Marghera c e quest anno
compie cento anni dalla sua
fond zione avvenuta nel 1917
A tutti voi la Nuova  i Venezia
e Mestre chiede un aiuto per
creare un album collettivo in
occasio e  el centenario
dell an o produttivo.

Abbi mo creat  una mail
dove potete m nd  ci t vost i
materiali:  ortomarghe-
ra@nuovavenezia.it. Se le foto
non sono vost e, vi pre hiam 

i indicare l autore, in ogni c ¬
so  i ser e ima descrizione
co  alcuni dati e ssenziali,  o¬

e l  data e il luogo della Foto¬
grafìa. Quante più indicazioni
saranno Fornite, tanto più il no¬
stro foto album sarà completo.
Chiediamo di ai tarci sop at¬
tutto a chi ogni giorno v  cava
{e fo se anco a og i lo fa) i can¬
celli degli stabilime ti. Imm ¬
ini tirate fuori da vecchi al¬

bum, dai cassetti. Di lotte sin¬
dacali,  a anche  i catene  i
mont  gio. Di momenti  i so¬
ci lità,  i amicizie cementate
al lavoro  elle fabbriche di

Porto M   her .

Allarme per una fuga  i gas (1976)
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